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UNA RACCOLTA SODDISFACENTE
I dati provvisori della raccolta 2016 si 
presentano al di sopra delle previsioni per 
molte specie. 

La ragione non è facile da capire, dal 
momento che le condizioni meteo 
della primavera non sembravano 
particolarmente favorevoli. La cipolla da 
seme ha, anzi, risentito dell’andamento 
climatico umido che ha favorito lo sviluppo 
della peronospora e falcidiato le produzioni. 
Fatto sta che, per i meccanismi complicati 
che regolano la biologia delle piante, diverse 
colture hanno avuto rese migliori di quello 
che ci aspettavamo.

Cominciando dalle Brassicacee, i cavoli ibridi 
hanno avuto una delle performance migliori 
degli ultimi anni con un + 48% rispetto alla 
media. Seguono a ruota le brassiche ibride 
con + 30%.

Nelle liliacee, la bunching ibrida conferma i 
buoni risultati degli ultimi anni, mentre fa 
meglio la bunching standard con un + 30% 
rispetto alla media degli ultimi cinque anni.

Le cipolle, come si diceva, sono state 
penalizzate dalla peronospora e diversi 
campi sono stati distrutti prima della 
raccolta. Le produzioni dei campi raccolti 
finora mostrano tuttavia una tendenza 
alla stabilità nelle rese della cipolla ibrida, 

mentre la standard è in flessione di circa il 
10% rispetto alla media.

Le prospettive del cetriolo, che al momento 
è ancora in fase di raccolta, sono di 
una diminuzione rispetto alla media; 
considerando comunque che la media 
comprende i dati di due annate molto 
buone, possiamo considerare lo stesso 
positivo il dato dell’annata in corso.

La cicoria, altra coltura ancora in fase di 
raccolta, sembra essere pure in terreno 
positivo, con risultati parziali di + 25% per 
l’ibrida e + 15% per la standard rispetto alle 
medie degli ultimi anni.

Trend positivo anche per lattughe, ravanelli, 
carote, rucole, rape e pisello. 

Il coriandolo, coltura con un ettarato 
consistente, è invece al di sotto delle 
aspettative. La sua PLV attesa, di circa 700 € 
ad ettaro, è in linea con la media degli ultimi 
anni, tuttavia essendo la media influenzata 
al ribasso dalle basse rese delle ultime due 
annate, questo risultato non lo possiamo 
considerare soddisfacente.

Le bietole da zucchero (e anche da orto) 
hanno invece registrato una produzione 
che non vedevamo da molti anni: un vero 
peccato che le superfici contrattate fossero 
a livelli così bassi…

Rimangono ancora diverse colture da 
raccogliere come porro, basilico, girasole, 
erba medica e soia.

Se l’andamento stagionale ci consentirà di 
effettuare la raccolta in condizioni normali 
queste specie potranno contribuire a 
migliorare ulteriormente le prospettive 
della raccolta 2016. Anche se ciò non 
dovesse avvenire, tuttavia, il fieno che 
abbiamo messo in cascina fino ad oggi sarà 
sufficiente per chiudere l’annata in maniera 
soddisfacente.

Ci auguriamo che anche la qualità sia ai 
massimi livelli: se così fosse, potremmo 
incorniciare l’annata fra quelle migliori degli 
ultimi anni.

   Stefano Balestri
       Direttore C.A.C.
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GIORGIO CEREDI
PROMOTORE DELLA LOTTA INTEGRATA
E PADRE DELLA TUTELA DELLE COLTURE DA SEME

BANDO ISI AGRICOLTURA 2016

Giorgio Ceredi, scomparso 
a Cesena lo scorso 6 luglio 
all’età di 90 anni, ha rap-
presentato una figura di 
altissimo valore nella sto-
ria recente, un innovatore, 
un uomo dotato di grande 
intuito, un politico nel vero 
senso del termine che ha 
avuto la capacità di guar-
dare al futuro e di prefigu-
rare un disegno innovativo 
di politica agraria.
Dopo un passato come 
consigliere, prima comu-
nale poi provinciale, come 
dirigente del PCI e ammi-
nistratore locale protago-
nista del rinnovamento istituzionale rappresentato dalla nascita 
delle Regioni, nel 1970 fu eletto nel primo consiglio della Regione 
Emilia-Romagna, per poi diventare Assessore Regionale all’Agri-
coltura dal 1977 al 1990.
Ceredi si è da subito distinto per il forte impegno a favore della 
collettività, ha creduto in una buona idea e l’ha portata avanti con 
l’avvio della lotta integrata nella riduzione e razionalizzazione dei 
prodotti chimici nella difesa fitosanitaria. Questo pensiero e per-
corso avviato da Ceredi ha modificato profondamente il rapporto 
tra produzione agricola, ambiente e consumatore.
Con la Legge Regionale n. 30 del 6 luglio 1977 (rielaborata nella 
Legge Regionale 2/98, attuamente in vigore e pilastro della qua-
lità per le sementi prodotte in Romagna ed esportate in tutto il 
mondo) emanata dall’Ass. Ceredi per la prima volta è stata discipli-
nata la coltivazione e la produzione di sementi di piante allogame 
e non allogame, al fine di prevenire i danni derivanti dal mancato 
isolamento spaziale delle coltivazioni, favorire l’espansione delle 
colture da seme e facilitare il controllo delle zone di produzione per 
la prevenzione delle fitopatie. 

La lungimiranza e l’in-
telligenza dell’Assessore 
rispetto alla tutela delle 
colture da seme a fecon-
dazione incrociata (al-
logame) hanno potuto 
garantire l’espansione e 
il radicamento delle coltu-
re da seme nella Regione 
Emilia-Romagna, che sono 
passate dai 5-6.000 ettari 
di coltivazioni orticole di 
quegli anni agli attuali 13-
15.000, oltre al consolida-
mento di altre colture se-
mentiere, quali foraggere, 
cereali, oleaginose che fan-
no dei territori di questa 

Regione, in particolare della Romagna, il primo distretto nazionale 
per la moltiplicazione sementiera.
Altro merito di Ceredi è stato quello di avere scommesso, insieme 
a Giorgio Celli, entomologo di fama internazionale scomparso nel 
2011, sulla prima bio-fabbrica italiana di insetti e acari utili, realiz-
zata poi nel 1991 a Cesena: un maxi laboratorio nato per limitare 
l’uso di pesticidi e tornare al naturale equilibrio biologico dei nostri 
campi.
Questa realtà nel giro di pochi anni è diventata una delle più im-
portanti a livello europeo per la difesa biologica delle colture ed è 
ad oggi attiva con il nome di Bioplanet.
L’agricoltura deve sicuramente molto a Ceredi, ai suoi metodi all’a-
vanguardia rispetto a un’agricoltura moderna fondata sul sapere 
e sul rispetto delle persone, alla sua capacità di investire su ricerca 
e innovazione per migliorare la qualità del nostro vivere; metodi 
che ancora oggi sono di insegnamento e vengono guardati come 
modello, non solo in Emilia-Romagna.

   La Redazione

45 milioni di euro a fondo perduto sono stati stanziati dal bando 
ISI Agricoltura 2016 per le microimprese e le piccole aziende del 
settore agricolo, al fine di sostenere il miglioramento delle condi-
zioni di salute e sicurezza.

L’importo del bando è distribuito in budget regionali e provincia-
li, ed è ripartito in due assi di intervento: il primo, da 5 milioni di 
euro, riservato ai giovani agricoltori e il secondo, da 40 milioni, 
destinato a tutte le imprese agricole (imprese individuali, socie-
tà agricole e società cooperative operanti nel settore della pro-
duzione agricola primaria dei prodotti agricoli e in possesso dei 
requisiti specificati nel bando).

I contributi copriranno fino al 50% dell’investimento per i giovani 
e fino al 40% per tutti gli altri, per un massimo di 60.000 euro e 
un minimo di 1.000.

La procedura del bando ISI prevede:

1.	 inserimento online del progetto, dal 10 novembre 2016 ed 
entro e non oltre le ore 18.00 del 20 gennaio 2017, nella 
sezione “accedi ai servizi online” del sito Inail;

 
2.	 inserimento del codice identificativo, dal 1° febbraio 2017, 

per le imprese che avranno raggiunto o superato la soglia 
minima di ammissibilità prevista e salvato definitivamente 
la propria domanda;

  
3.	 invio del codice identificativo, con data e orari che verranno 

comunicati da Inail a partire dal 30 marzo 2017.

I finanziamenti verranno assegnati fino a esaurimento delle ri-
sorse finanziarie, secondo l’ordine cronologico di ricezione delle 
domande.

Per tutte le informazioni visitare:
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-agricoltura-2016.html
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Le forze della natura ancora una volta si 
sono sprigionate in un terremoto che ha 
provocato morte e devastazione a pochi 
chilometri dalle nostre case. Come av-
viene con le alluvioni, anche il terremo-
to colpisce periodicamente qualche zona 
del nostro Paese; la frequente ricorrenza 
di questi disastri avrebbe dovuto inse-
gnarci di più.

Perché una volta terminato lo slancio 
generoso dei primi soccorsi e piante le 
vittime, puntualmente emergono incon-
fessabili le miserie dovute alla incuria del 
bene comune ed alla avidità umana.

Neppure stavolta fa eccezione; si scopre 
ora che sono stati spesi di recente milio-
ni di euro per mettere in sicurezza edifi-
ci pubblici e privati le cui opere, sembra, 
sono state realizzate solo sulla carta, con 
la compiacenza di tecnici e pubblici con-
trollori.

I soldi sono stati distratti dallo scopo cui 
erano destinati e si sono persi nei rivo-
li delle consulenze (40% del totale della 
spesa) o utilizzati per operazioni che nul-
la avevano a che fare con la sicurezza si-
smica. Distratte erano anche le imprese, 
che non sempre hanno eseguito i lavori 
a regola d’arte e distratti erano anche i 
funzionari che dovevano controllare la 
regolarità dell’esecuzione delle opere e 
l’assegnazione dei fondi.

Ci auguriamo che la magistratura inqui-
rente sia meno distratta nell’accertare in 
quali tasche sono finiti tutti questi soldi 
e con quali connivenze e complicità.

La punizione per chi ha lucrato sulla pelle 
dei propri concittadini non sarà mai trop-
po troppo severa.

Bertoldino

PANE AL PANE
DISTRAZIONE

LA PAROLA AI SOCI

Buongiorno a tutti i soci di 
C.A.C., mi chiamo Daniele Bas-
sotti e vi racconterò l’azienda 
di mio padre Pasquale, una 
ditta familiare in cui collabo-
riamo anche io e mia madre 
Mariella.  
Coltiviamo 10 ettari di terre-
no a Filetto, una frazione sulle 
colline che sovrastano Senigal-
lia. I campi erano di mio nonno 
e sono poi passati a mio padre.
Per tanti anni abbiamo colti-
vato cereali e oleaginose mag-
giori, come il girasole, aveva-
mo poi un piccolo vigneto e un 
orto a livello familiare. All’età 
di 60 anni, mio padre è anda-
to in pensione e, dopo quattro 
anni, abbiamo deciso di cam-
biare l’attività del terreno. Lo 
abbiamo fatto con un piccolo investimento economico per ade-
guare macchinari e strutture e mettendoci davvero tante energie, 
con l’obiettivo di produrre colture di livello qualitativo alto. Così, 
nel 2013, è iniziata quest’avventura che ci ha fatto avvicinare 
alla Cooperativa. Il primo anno avevamo 5.000 metri di bunching 
standard, mentre quest’anno abbiamo coltivato circa un ettaro 
e mezzo di bunching ibrida, che ha naturalmente comportato un 
impegno maggiore, data la maggiore delicatezza della coltura. Di 
contro, però, ha anche una resa maggiore.
Aiutare mio padre e mia madre in questo nuovo e stimolante pro-

getto ha avuto riscontri eco-
nomici positivi, e, cosa molto 
più importante, ha rinsaldato 
i legami familiari. Abbiamo 
affrontato questa nuova sfida 
come uno stimolo e per mio 
padre, che era in pensione da 
quattro anni, è stato come ri-
nascere. La cosa bella è che 
ciascuno di noi ha messo del 
suo in questa nuova avventu-
ra: mio padre i tanti anni di la-
voro nei campi e la sua grande 
esperienza, e io tanto studio. 
Abbiamo unito teoria e prati-
ca per arrivare a un obiettivo 
ambizioso che ha rafforzato il 
nostro rapporto. Questo mi fa 
pensare come, a volte, le pos-
sibilità di cambiamento siano 
a portata di mano, ma non 

riusciamo a coglierle, e, in un momento economicamente difficile 
come questo, mettersi in gioco è davvero importante. 
In questo percorso la C.A.C. ha avuto un ruolo importante. Abbiamo 
conosciuto la Cooperativa attraverso un Consigliere e devo dire che 
siamo soddisfatti non solo della massima disponibilità dei tecnici, 
sempre pronti a rispondere alle richieste e a supportarci, ma anche 
della coerenza della C.A.C. che fa richieste nei tempi e modi dovuti, 
grazie ad un’organizzazione ben strutturata e ricettiva.

 La Redazione

Intervista a Daniele Bassotti

Il tecnico risponde
DISERBANTE 
GLIFOSATE
Esistono nuove disposizioni in merito 
all’utilizzo del diserbante “glifosate”?

In conseguenza al Regolamento Europeo 
pubblicato il 2 agosto 2016, il Ministero 
della Salute italiano ha emesso un decreto 
che riguarda le restrizioni relative ai 
formulati presenti in commercio che 
contengono il  principio attivo “glifosate”. 
Il provvedimento ministeriale prevede 
nello specifico la revoca dell’impiego del 
glifosate in pre-raccolta, al solo scopo di 
ottimizzare il raccolto o la trebbiatura, e 
nelle aree frequentate dalla popolazione o 
dai gruppi vulnerabili, quali per esempio i 
parchi, i campi sportivi, aree verdi interne alle 
scuole e aree gioco per bambini. All’interno 
del decreto sono previste anche prescrizioni 
supplementari in caso di impieghi non 
agricoli e per la commercializzazione e 
l’impiego delle scorte di alcuni prodotti.
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INFORMAZIONI TECNICHE
Cavolo da seme

Immediatamente dopo il trapianto, la coltura è già soggetta ad al-
cuni problemi come SICCITÀ, DIFFICOLTÀ DI ATTECCHIMENTO, MAL 
DEL PIEDE, LUMACHE, ALTICA, MOSCA, AFIDI, INFESTANTI.

SVILUPPO DELLE PIANTE
Se a breve distanza dal trapianto si nota uno sviluppo stentato 
oppure ingiallimenti o disseccamenti delle piante o delle foglie av-
vertire tempestivamente il tecnico di zona.

DISERBO
Se non è stato possibile eseguire il diserbo al trapianto, si può in-
tervenire anche successivamente, prima della nascita delle maler-
be utilizzando:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

BUTISAN S Metazaclor lt 1

Per avere una buona 
efficacia, se si opera 
su terreno asciutto,
 è necessario far seguire 
una irrigazione al diserbo

In caso di inerbimenti in atto contattare il Tecnico di Zona per un 
corretto controllo.

DIFESA FITOSANITARIA
Immediatamente dopo il trapianto, contro LUMACHE, AGROTIDI, 
GRILLOTALPA distribuire a pieno campo:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

ANTILUMACA STI Metaldeide kg 15 Ripetere dopo ogni 
pioggia se necessario

Per evitare problemi di attecchimento dovuti a MAL del PIEDE e 
contenere gli attacchi di ALTICA bisogna intervenire immediata-
mente dopo l’attecchimento con:

Prodotto P. / a Dose / ha

NURELLE 5 Cipermetrina lt 1

PIKAR Propamocarb lt 1,5

FLORAL 20-20-20 N P K Kg 1,5

ADESIVO kg 0,3

Per prevenire attacchi di MOSCA ripetere la distribuzione del geo-
disinfestante entro la fine di settembre utilizzando:

Prodotto P. / a Dose / ha

FORCE Teflutrin
Kg 20 
localizzato

oppure

MOCAP GRANULARE Etoprofos
Kg 20 
localizzato

Durante il mese di ottobre gli AFIDI colonizzano la coltura.
Fra i diversi tipi che attaccano il cavolo il più pericoloso è l’AFIDE 
GRIGIO che provoca decolorazioni giallo-biancastre delle foglie e 
non muore durante l’inverno. Appena si nota la presenza di questo 
insetto molto pericoloso trattare subito con:

Prodotto P. / a Dose / ha

NURELLE 5 Cipermetrina lt 1

TREBON UP Etofenprox lt 1

ADESIVO lt 0,5

Questo trattamento è efficace anche contro le NOTTUE.

RISPETTO DELLE ROTAZIONI E CONTROLLO EMERGENTI
È indispensabile eliminare tutte le piantine di cavolo che derivano 
dalle coltivazioni precedenti, subito e con particolare attenzione a 
quelle vicino alle piante trapiantate, prima che il personale addetto 
alle selezioni visiti il campo. 
Tale attenzione è da riservare anche ai campi vicini e ai fossi degli 
appezzamenti dove si è coltivato cavolo da seme negli anni prece-
denti.
Le piante emergenti sono estremamente pericolose e possono 
compromettere seriamente la qualità del raccolto futuro. Gli inqui-
namenti apportati da queste piante rendono i lotti di seme inven-
dibili con perdite di denaro consistenti da parte della Cooperativa.
Vi ricordiamo che la presenza di emergenti nei campi delle colture 
portasemi influisce negativamente sul punteggio per la formazio-
ne del premio finale ad ettaro per la coltura.

MATERIALI DI RIFIUTO
Polistiroli e cartoni forniti con le piantine da trapiantare non ver-
ranno ritirati dalla Cooperativa. Lo smaltimento è affidato ad ogni 
singolo agricoltore secondo le norme in vigore.
Tali materiali vanno consegnati ai centri specializzati per il recupe-
ro e riciclaggio. Le istruzioni possono essere richieste direttamente 
alle Aziende Comunali che si occupano del ritiro dei rifiuti urba-
ni. L’ufficio Gestione Ambientale della C.A.C. è a disposizione per 
eventuali informazioni (0547-643511).

Cipolla da seme

POLARIZZAZIONE
Nelle varietà ibride è necessario lasciare il solco aperto durante il 
trapianto per avere la possibilità di passare a riposizionare i bulbi, 
in modo che venga rispettata la polarità degli stessi (radice in bas-
so). Questa operazione favorisce una radicazione più veloce, riduce 
le perdite di bulbi dovute a marciumi, rende l’emergenza più uni-
forme e incrementa il numero delle infiorescenze e la produzione.
Inoltre si ricorda ai soci che la polarizzazione è obbligatoria per 
le varietà ibride.

DISERBO
Con il terreno libero da infestanti, eseguire il diserbo chimico uti-
lizzando:

Prodotto P. / a Dose / ha
STOMP AQUA Pendimetalin lt 2
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INFORMAZIONI TECNICHE

Nel sito internet www.cacseeds.it sono presenti tutte le informazioni tecniche aggiornate

DIFESA
La Peronospora è la malattia più grave che colpisce questa coltura.
Dopo l’estate, quando la temperatura si abbassa, periodi di pioggia 
anche brevi possono dare origine ai primi attacchi.
I campi più a rischio sono quelli che hanno uno sviluppo fogliare 
maggiore e si trovano in posizioni poco ventilate.
L’infezione dà origine a macchie decolorate sulle foglie, in seguito 
si forma una muffa grigia e la zona di dissecca.
Vista la gravità di questa malattia, è fondamentale iniziare la 
difesa già all’inizio dell’autunno, utilizzando prodotti sistemici 
quando le temperature sono miti.

Prodotto P. / a Dose / ha

CABRIO DUO
Pyraclostrobin
+ Dimetomorf

Kg 2,5

KOCIDE 3.000 Rame idrossido Kg 2

In caso di andamento stagionale umido e piovoso ripetere i tratta-
menti ogni 12-14 giorni alternando i prodotti tra loro.
Per ulteriori chiarimenti e informazioni contattare l’ufficio tecnico 
(0547-643511) o i tecnici di zona e i collaboratori.

Bunching onion

Sono in corso le consegne delle piantine per il futuro raccolto. In-
vitiamo gli agricoltori ad organizzarsi in modo che il trapianto av-
venga nel più breve tempo possibile dopo la consegna delle piante, 
rispettando le seguenti indicazioni tecniche:

TRAPIANTO
Per ottenere il massimo della produzione è indispensabile impie-
gare non meno di 160.000 piante per ettaro.

DISERBO
Immediatamente dopo il trapianto diserbare utilizzando:

Prodotto P. / a Dose / ha

STOMP AQUA Pendimetalin lt 2

GEODISINFESTAZIONE
Subito dopo il trapianto, contro elateridi ed insetti terricoli, distri-
buire localizzato sulla fila:

Prodotto P. / a Dose / ha

ZELIG GR Clorpirifos kg 15

CONCIMAZIONE
Dopo 20 giorni dal trapianto circa, concimare in assenza di rugiada 
con: Nitrato Ammonico kg 200/ha.

RINCALZATURA
Per prevenire danni causati dal gelo è indispensabile rincalzare la 
coltura in prossimità dei primi freddi, durante il mese di novembre.

DIFESA
In caso di periodi di pioggia prolungati allo scopo di prevenire rug-
gine peronospora e marciumi radicali, intervenire impiegando i se-
guenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose / ha

FOLIO GOLD 537,5 Clorotalonil + Metalaxyl lt 2,5

ADESIVO lt 0,5

Carota a semina diretta

Rispettare una rotazione di almeno 5 anni. Il terreno va rullato pri-
ma di seminare, la distanza fra le file è di 70 cm, lungo la fila di 3-4 
cm. Profondità di semina 1-2 cm.

Per il diserbo di preemergenza consigliamo di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose / ha

BISMARK
Pendimetalin
+ Clomazone

lt 1 - 1,2

Fare seguire una irrigazione di 15/20 mm e ripetere l’irrigazione 
dopo 5/6 giorni nel caso in cui non si siano verificate delle piogge 
meteoriche.

GEODISINFESTAZIONE
Prodotto P. / a Dose / ha

ERCOLE Lambdacialotrina Kg 1,2

All’emergenza fondamentale spargere su tutto il seminato Metal-
deide acetica (Antilumaca). Verificare periodicamente che non vi 
siano danni da lumache e ripetere dopo 2 settimane la sommini-
strazione dell’esca.

CONCIMAZIONE
Al sopraggiungere dell’inverno è buona norma distribuire a spaglio 
anche meccanicamente 100-150 Kg ettaro di nitrato ammonico al 
26/27%, possibilmente al pomeriggio con le foglie asciutte da ru-
giada.

NOTA BENE In presenza di graminacee usare:

Prodotto P. / a Dose / ha

STRATOS-ULTRA  Cycloxydim lt 2
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CALDO RECORD
In fatto di colonnina di mercurio 2016 sembra voler spodestare il 
2015, che già aveva segnato un record di temperature.
Secondo i dati di NASA e NOAA, l’Agenzia federale statunitense che 
monitora gli oceani, il primo semestre del 2016 è stato il più caldo 
da quando esisto-
no dati disponibili, 
cioè dal 1880. Non 
solo, da gennaio a 
giugno, ogni mese 
ha stabilito il re-
cord di temperatu-
ra se confrontato 
con gli stessi mesi 
degli anni prece-
denti. Complessi-
vamente la tem-
peratura media è 
salita, rispetto allo 
scorso secolo, di 
0,9 gradi, e rispetto 
al secolo preceden-
te di ben 1,3 gradi. 
Lo scioglimento 
dei ghiacci, ne è 
una delle naturali 
conseguenze e svi-
luppa un trend che 
sembra ormai diffi-
cile da arrestare. Al 
Polo Nord continua, infatti, l’arretramento della superficie glaciale: 
11,4% in meno rispetto alla media e il 40% in meno del periodo tra 
la fine degli anni ‘70 e l’inizio degli anni ’80, con una diminuzione 
del 13% circa ad ogni decade.
Lo scorso mese di luglio, a livello internazionale, non ha tradito 
queste aspettative. Secondo i dati raccolti, le temperature medie 

registrate hanno superato di 0,84 gradi la temperatura media di 
riferimento (1950 -1980) e di 0,11 gradi la temperatura del luglio 
2015, che già era da record.
Per quanto riguarda l’Italia e il settore agricolo, però, la situazione 

è leggermente di-
versa e le tempera-
ture del 2016, per 
quanto alte, han-
no inciso meno di 
quelle dello scorso 
anno.  
Il grande caldo 
del 2015, infatti, 
è stato accompa-
gnato da un deficit 
idrico (soprattutto 
nella parte fina-
le dell’anno) e ha 
causato notevo-
li disagi al nostro 
settore, in partico-
lare, per la Coope-
rativa, nelle zone di 
Emilia-Romagna, 
Marche e Centro 
Italia. Quest’anno, 
invece, la campa-
gna è stata molto 
più positiva, aven-

do registrato una primavera fresca e con piogge adeguate e tem-
perature estive non troppo eccessive.
Un segnale che fa ben sperare.

 La Redazione

MACFRUT 2016
Si svolgerà dal 14 al 16 settembre, a Rimini, l’edizione 2016 del 
Macfrut, punto di riferimento a livello nazionale e internazionale 
per il settore ortofrutticolo. La kermesse, organizzata da Cesena 
Fiera, sarà ospitata su 7 padiglioni (uno in più rispetto al 2015) 
su un’area complessiva di 40 mila metri quadrati (33mila nel 
2015). Saranno presenti anche le aziende sementiere nazio-
nali, tra le quali L’Ortolano srl.
Per maggiori informazioni: www.macfrut.com

La mappa mostra le temperature anomale nel primo semestre del 2016. Le temperature più alte della 
media sono mostrate su scala di rosso.
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UN CAMMINO DI LAVORO...
E NUOVE METE DA RAGGIUNGERE!

Com’è iniziata la tua carriera 
lavorativa e come sei entrato 
in C.A.C.?
Ogni tanto ripenso a quanto 
presto abbia iniziato a lavora-
re… Per dirla con una battuta 
nell’estate del 1969, nean-
che quattordicenne e quando 
Armstrong è sbarcato sulla 
luna, io lavoravo già come ben-
zinaio nel distributore di ben-
zina di mio zio a Cervia e con 
quei risparmi riuscii a pagarmi 
la vacanza  con tre amici a Ser-
ravalle di Camaldoli: 15 giorni 
in una stanza in affitto con 
cucina annessa e tutti i giorni 
passeggiate in mezzo alla na-
tura nella foresta. Siccome a 
casa si fidavano di noi, uno dei 
genitori ci accompagnò su e restammo soli ad autogestirci. Non 
male a 13 anni già autonomi, sono ricordi indelebili.
Anche le estati successive lavorai i 2 mesi estivi presso un’agenzia 
di distribuzione di giornali per poi andare in montagna in settem-
bre.
Finita la scuola dell’obbligo, il 
mio desiderio era quello di an-
dare alle superiori e poi all’U-
niversità, ma non essendoci 
molte disponibilità economiche 
in casa scelsi di frequentare 
un Istituto Professionale. Poi, 
nel 1972, iniziai a lavorare alla 
Grillo come operaio metalmec-
canico. L’ironia della sorte ha 
voluto che l’entrata del mio pri-
mo lavoro ufficiale “in regola” 
fosse in via Masiera e mai avrei 
immaginato che la mia ultima 
occupazione avrebbe avuto 
come ingresso l’altro capo di 
via Masiera!
Dopo varie esperienze, tra le 
quali 10 anni al sindacato nella 
categoria della FLAI, a gennaio 
del 1997 ricevetti una richiesta 
di colloquio dal responsabile della Legacoop Luca Panzavolta e dal 
Presidente di C.A.C. Sauro Zoffoli per verificare se ero disponibile 
ad una esperienza presso C.A.C. come responsabile del personale.
Con un po’ di incoscienza e molto coraggio, decisi di accettare e 
devo dire che fu una scelta che ha cambiato in positivo la mia vita. 

Qual è stato il tuo percorso all’interno della Cooperativa?
Il primo aprile 1997 entrai a lavorare a C.A.C. e fui aiutato nell’in-
serimento dal presidente Sauro Zoffoli e dai colleghi Tania Buda e 
Andrea Maltoni. Approfitto di questa occasione per ringraziarli per 
il sostegno di allora. 
In autunno entrai a far parte della Direzione, ma ancora più impor-
tante fu che già alla cena di fine anno mi sentivo di essere diven-

tato un uomo di C.A.C.
Da allora tanti aspetti positivi, 
di crescita personale ma sopra-
tutto assistere alla crescita co-
stante della Cooperativa Agri-
cola Cesenate, spero anche se in 
minima parte di aver dato il mio 
contributo.

Quali sono i ricordi più signifi-
cativi che ti porterai nel cuo-
re?
In 19 anni ho conosciuto molte 
persone, le ricordo tutte e da 
tutte ho imparato qualcosa.
Ho ancora vivo il ricordo dei 
Consigli di Amministrazione 
con i quali sostenevo la validi-
tà degli accordi sindacali o de-
gli aumenti ai dipendenti ed il 

consigliere A.B. (Alessandro Bernabei) diceva sempre: “Bonoli tu 
ci convinci ogni volta, ma secondo me ci stai fregando”, ma poi era 
sempre il primo a difendere le scelte appena illustrate dal sotto-
scritto. Così facevano anche i Delegati Aziendali e le Organizzazio-
ni Sindacali!

Cosa ti ha lasciato la Coopera-
tiva? 
C.A.C. mi ha lasciato la consa-
pevolezza di avere fatto parte 
di un’azienda speciale, oggi 
come allora è una Cooperativa 
vera, fatta di tante persone che 
lavorano per renderla sempre 
più speciale.
Porterò con me il ricordo della 
grande umanità che ha sempre 
contraddistinto i rapporti fra le 
persone che hanno lavorato e 
che lavorano in C.A.C.
Aver fatto parte di questa Co-
operativa mi dà la certezza di 
aver fatto parte di qualcosa di 
importante. Faccio un invito a 
tutti di non sottovalutare mai 
questo aspetto e di essere or-

gogliosi di farne parte.

Ora sei più libero, a cosa ti dedichi?
Mi è sempre piaciuto viaggiare e finché mi sarà possibile continue-
rò a farlo. Ritengo che anche i 19 anni passati in C.A.C. siano stati 
un bellissimo viaggio insieme a meravigliosi compagni di viaggio, 
grazie a tutti.
Adesso posso realizzare altre avventure che avevo in mente da 
sempre. Sono reduce da un fantastico viaggio in moto attraverso 
i paesi scandinavi fino a Capo Nord, una vera esperienza in mezzo 
alla natura. Ma sto già pensando al prossimo viaggio.
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Il primo gennaio 2016 è andato in pensione il collega Giunio Bonoli, entrato nella nostra Cooperativa nel 1997 e rima-
sto con noi per ben 19 anni. Lo abbiamo incontrato per farci raccontare la sua esperienza lavorativa. Ecco cosa ci ha 
raccontato.



Le api sono in grado di distinguere i fiori non ancora bottinati da 
quelli già visitati da un impollinatore e quindi meno “interessanti”, 
grazie alla capacità di percepire i campi elettromagnetici.
Il tema è stato approfondito in recenti studi internazionali che han-
no indagato questo fenomeno e dimostrato che le api, con le loro 
piccole antenne, hanno capacità elettro-ricettive e questo “sesto 
senso” permetterebbe loro di capire, appunto, su quale fiore sia 
meglio appoggiarsi. Il condizionale è d’obbligo perché non è ancora 
stabilito quanto gli impollinatori facciano affidamento sull’elettro-
ricezione per identificare la miglior fonte nettarifera e ulteriori ri-
cerche sembrano, quindi, necessarie.
Ma facciamo un passo indietro.
Tutti i corpi  generano nello spazio circostante un campo elettro-
magnetico. L’effetto del campo magnetico è quello di esercitare 
forze su altre particelle cariche in movimento. Diversi animali, tra 
i quali squali, delfini e anfibi, hanno la capacità di captare specifici 
campi magnetici (ad esempio quelli di potenziali prede) e di sfrut-
tare questa caratteristica a loro vantaggio.
Anche le api distinguono i campi magnetici e ne valutano l’intensi-
tà. Lo fanno attraverso piccole fibre poste nelle articolazioni delle 
antenne che inviano impulsi nervosi al cervello.
I fiori, nelle giornate limpide, accumulano carica elettrica negativa 
e quindi generano un preciso campo elettromagnetico che l’ape, al 
suo passaggio, riesce a captare. Quando l’ape, dotata di una carica 

magnetica  positiva (che è stata naturalmente accumulata con il 
movimento del volo) si avvicina al fiore,  neutralizza una parte del-
le cariche negative del fiore rendendolo elettro-magneticamente 
neutro.
L’ape, quindi, con le sue attività, modifica il campo magnetico del 
fiore che verrà percepito in modo diverso dalle successive visita-
trici.
Ulteriori studi hanno provato che anche i bombi, con la loro folta 
peluria, hanno simili capacità di rilevazione dei campi magnetici e 
che l’elettro-ricezione svolge un ruolo importante nelle danze di 
comunicazione tra le api all’interno degli alveari.
Non è ancora chiaro quanto questo “sesto senso” sia affinato e 
utilizzato per la selezione del terreno “di caccia”: negli insetti im-
pollinatori gli altri sensi sono molto sviluppati e permettono di 
individuare i fiori anche a grandi distanze. Ma è sicuramente affa-
scinante pensare a questa caratteristica come a un’ulteriore con-
ferma della complessità del mondo degli insetti sociali.
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